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COSA PENSIAMO DELLE ESTERNAZIONI DI MR. KIELY (RYANAIR) 
 

 
In seguito allo sciopero dei controllori del traffico aereo italiani avvenuto nei giorni 28 e 
29 Gennaio u.s., Mr. Robin Kiely, Direttore della Comunicazione Ryanair ha dichiarato 
quanto segue : 
”	   Chiederemo di nuovo alla Commissione Europea di abolire il diritto di sciopero per i 
controllori del traffico aereo, così come già previsto per altri servizi essenziali come la 
polizia ed i servizi antincendio. 
Ci scusiamo sinceramente con tutti i passeggeri che hanno subito forti disagi a causa di 
questi scioperi ingiustificati ”. 
 
E’	  ampiamente	  noto	  alla	   scrivente	  Organizzazione	  Sindacale	  quanto	   sia	   aggressivo nei 
modi e nei toni il modo di fare business della Ryanair, con tutto ciò che di più spiacevole 
ne consegue. Quindi si apprendono solo con relativo stupore le parole di Mr. Kiely 
perché non pretendiamo che il top management di questa Società possa, o voglia, 
realmente comprendere le ragioni di uno sciopero che è da ritenersi non solo giusto ma 
anche doveroso, perché basato sulla difesa del lavoro e dei suoi diritti/doveri di molte 
categorie professionali del trasporto aereo che già da tempo sono in grande difficoltà e 
che lo saranno ancor più. 
La volontà espressa dallo stesso Mr. Kiely di proporre in Commissione Europea 
l’abolizione	   del	   diritto	   di	   sciopero	   per	   i	   controllori	   del	   traffico	   aereo	   è	   testimonianza	  
diretta di quanto appena espresso, della deriva di pensiero che sta prendendo forma e 
che deve essere assolutamente contrastata. 
La UILT	   risponde	   in	   modo	   deciso	   e	   sereno	   all’attacco	   frontale	   che	   è	   stato	   avanzato	  
perché  i controllori del traffico aereo italiani continueranno a lavorare con dedizione, 
passione e professionalità per rendere sicuro e spedito il volo di milioni di persone.  
In tema di diritti sindacali non accettiamo lezioni da Ryanair, famosa in tutto il mondo 
per	  l’uso	  di	  contratti	  atipici e precariato diffuso, e lontana anni luce dalla definizione di 
DEMOCRAZIA  e rispetto dei lavoratori. 
 
Con professionalità e lungimiranza continueremo a collaborare con tutti gli attori del 
trasporto	   aereo	   per	   costruire	   un’idea	   di	   futuro	   di questo settore migliore rispetto a 
quella che ci vorrebbero imporre Mr. Kiely, Mr.	  O’Leary	  o quanti la pensano come loro. 
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